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ai sensi dell'articolo 18, comma 4, dello Statuto e 
dell'articolo 99 del Regolamento interno. 

Ordinaria a risposta orale in Aula 	 E 
Ordinaria a risposta orale in Commissione 	 111 
Ordinaria a risposta scritta 	 E 
Indifferibile e urgente in Aula 	 E 
Indifferibile e urgente in Commissione  

OGGETTO: Quante sono le aziende produttrici con certificazione 
biologica che hanno chiesto contributi di finanziamenti attraverso il 
Programma di Sviluppo Rurale (vecchia programmazione 2007-2013 e 
nuova 2014-2020) 

Premesso che: 

• la disciplina della materia di produzione biologica e all'etichettatura dei prodotti biologici è 
definita dai regolamenti comunitari n. 834/2007 del Consiglio del 28 giugno 2007 e n. 
889/2008 della Commissione del 5 settembre 2008; 

• a livello nazionale è stata attuata tale normativa attraverso vari riferimenti ed il Decreto 
Ministeriale n. 18354 del 27/11/2009 e s.m.i. pone in atto le "Disposizioni per l'attuazione 
dei regolamenti (CE) n. 834/2007, n. 889/2008 e n. 1235/2008", riguardanti la produzione 
biologica e l'etichettatura dei prodotti biologici, mettendone in atto i regolamenti; 

• è pubblicato un elenco aggiornato annualmente degli operatori dichiarati idonei, secondo 
criteri definiti, precedentemente dalla legge regionale n. 13 del 25 giugno 1999 "Norme per 
lo sviluppo dell'agricoltura biologica" ed attualmente attraverso l'informatizzazione e 
l'elaborazione Ministero (D.M. 18354/2009), in conformità al Piano d'Azione Nazionale 
per l'Agricoltura Biologica 

• l'elenco regionale degli operatori dell'agricoltura biologica è pubblicato annualmente sul 
sito della Regione Piemonte ai sensi della Legge regionale n. 13 del 25 giugno 1999 "Norme 
per lo sviluppo dell'agricoltura biologica" e del Decreto Ministeriale n. 2049 del 01/02/2012. 

Considerato che: 

• Il Sinab (Sistema d'Informazione Nazionale Agricoltura Biologica) del Mipaaf mette a 
disposizione i report e le statistiche sulla produzione agricola del biologico in Piemonte; 

• Le statistiche presenti sul sito Sinab evidenziano l'anomalia più eclatante della sovra 
produzione di riso biologico nelle aziende miste (convenzionale e biologico), che producono 
circa 67 quintali per ettaro, quasi il doppio della media delle produzioni delle aziende 
biologhiche 

• Addirittura la Regione Piemonte tramite la D.G.R. n. 55-954 del 3 novembre 2010 (adesso 
revocata) disponeva delle deroghe all'articolo 3 (Produzione vegetale) del DM n. 18354 del 
27/11/2009 eliminando gli obblighi, della rotazione e dell'avvicendamento di almeno due 
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cicli colturali di specie differenti sui terreni agricoli dedicati alla coltivazione del riso 
biologico; 

• Il passaggio nel 2014 di ettari coltivati bio sono passati da 1700 a 3000, sarebbe un dato 
molto positivo, se non ci fossero probabilmente dei problemi definiti nel recente passato 
come "finto riso biologico", su cui non vengono fatti controlli stringenti e ma solo sulla 
"carta". 

• Oltre al problema della possibilità per un'Azienda di essere "mista" (convenzionale e bio) ci 
si trova di fronte a realtà in cui convivono parallelamente la coltivazione del riso 
convenzionale e "biologico", rendendo così agevole ed ingovernabile il controllo delle 
pratiche agricole adottate sulle singole particelle di terra destinate a produzioni biologiche o 
convenzionali e conseguentemente sulla qualifica delle derrate alimentari da esse derivanti. 

Valutato che: 

• esiste un problema serio di tecniche agronomiche utilizzate o meno, dalle attuali aziende 
certificate come biologiche, come ad esempio la rotazione sia colturale che dei terreni, la 
minima lavorazione dei suoli, il sovescio o cover crops, pratica utilissima anche per la 
coltivazione biologica ed inspiegabilmente non utilizzato da molte aziende certificate come 
biologiche 

INTERROGA 

LA GIUNTA REGIONALE PER SAPERE 

• Quante sono le aziende produttrici con certificazione biologica conosciute 
attualmente dalla Regione Piemonte che hanno richiesto contributi di 
finanziamenti attraverso il Programma di Sviluppo Rurale per la misura 214.2 
"applicazione delle tecniche di produzione biologica" vecchia programmazione 
Psr 2007-2013 e Operazione 11.1.1 "Conversione agli impegni dell'agricoltura 
biologica", della nuova programmazione (Psr 2014-2020). 

• Se e quante aziende con certificazione biologica (di cui sopra) utilizzano 
tecniche agronomiche come il cover crops 

FIRMATO IN ORIGINALE 
(documento trattato in conformità ai provvedimento de/ Garante per !a protezione dei 
dati personali n. 24.3 del 15 maggio 2014) 
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